
































R.G. V.G. 638/2025  

TRIBUNALE ORDINARIO DI NOVARA
VOLONTARIA GIURISDIZIONE

Il Presidente del Tribunale

in data 24/02/2025 da Elisa Capelli (c.f. CPLLSE89R49F952S) nata a 
Novara (NO) il 09/10/1989, residente a Caltignaga, alla via Milano n. 5 e da Ivano Capelli (c.f.
CPLVNI56B20F952B) nato a Novara (NO) il 20/02/1956 e residente a Caltignaga, alla via Milano 

notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. del ricorso ex art. 702-bis c.p.c. dalla medesima 
depositato innanzi a questa Autorità giudiziaria ed iscritto al n. R.G. 361/2025 avente ad oggetto 

diritto di proprietà per usucapione del bene immobile sito in 
Caltignaga, frazione Sologno, fg. 19, mapp. 156;  
a sostegno della propria domanda parte istante ha dedotto: - che Elisa Capelli è proprietaria dei beni 
immobili siti in Caltignaga, censiti al fg. 19, mapp. 153 sub 6 e 9 in forza di atto di donazione da parte 
del di lei padre Ivano Capelli; - che Ivano Capelli aveva acquistato i predetti beni unitamente ai beni 
immobili censiti al fg. 19, mapp. 4 e 8 in forza di successione in morte della madre Noemi Botturi; -
che Noemi Botturi aveva i
Potito Antonio e Gorgerat Migliorati Luciana; - che il bene immobile censito al fg. 19, mapp. 156 
farebbe in realtà parte del compendio immobiliare sopra descritto, acquistato dapprima dai coniugi 
Collucelli Gorgerat, poi da Noemi Botturi e, da ultimo, da Ivano Capelli ed Elisa Capelli, sebbene 
sia ancora catastalmente intestato a Giovannina Milanesi; - che dalle ricerche effettuate risulta che la 
sig.ra Giovannina Milanesi, priva di codice fiscale e data di nascita, sarebbe deceduta nel 1961; - che, 
a seguito delle predette ricerche, soltanto alcuni destinatari della chiamata in giudizio sono stati 
individuati e che, pertanto, sussisterebbero i presupposti per ordinare la notificazione della domanda 
per pubblici proclami, attesa la comprovata difficoltà di identificarli tutti; 
esaminati gli atti e la documentazione depositati agli atti del fascicolo; 

Quando la notificazione nei modi ordinari è sommamente 
difficile per il rilevante numero dei destinatari o per la difficoltà di identificarli tutti, il capo 
dell'ufficio giudiziario davanti al quale si procede, può autorizzare, su istanza della parte interessata 
e sentito il pubblico ministero, la notificazione per pubblici proclami. L'autorizzazione è data 
con decreto steso in calce all'atto da notificarsi; in esso sono designati, quando occorre, i destinatari 
ai quali la notificazione deve farsi nelle forme ordinarie e sono indicati i modi che appaiono più 
opportuni per portare l'atto a conoscenza degli altri interessati. In ogni caso, copia dell'atto è 
depositata nella casa comunale del luogo in cui ha sede l'ufficio giudiziario davanti al quale si 
promuove o si svolge il processo, e un estratto di esso è inserito nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. La notificazione si ha per avvenuta quando, eseguito ciò che è prescritto nel presente 
articolo, l'ufficiale giudiziario deposita una copia dell'atto, con la relazione e i documenti 



 
 

giustificativi dell'attività svolta, nella cancelleria del giudice davanti al quale si procede. Questa 
forma di notificazione non è ammessa nei procedimenti davanti al giudice di pace.  
rilevato che in data 06/05/2025 è pervenuto il parere del Pubblico Ministero che ha concluso per 

 
ritenuto ch
atteso che la parte istante ha dedotto e comprovato documentalmente la sussistenza dei presupposti 
previsti dalla legge, ossia il rilevante numero di destinatari e la difficoltà di identificarli tutti, fermo 
restando che la notificazione nei riguardi dei destinatari già identificati nel ricorso debba essere 
effettuata nei modi ordinari ; 
ritenuto, altresì, che in aggiunta alle formalità previste dal codice di rito, il ricorso ex art. 702-bis 

presente decreto, debbano essere pubblicati per trenta giorni sul sito internet del Tribunale di Novara;  
visti gli artt. 150 e 50 disp. att. c.p.c.,  

p.q.m. 
c.f. CPLLSE89R49F952S) nata a Novara 

(NO) il 09/10/1989, residente a Caltignaga, alla via Milano n. 5 e Ivano Capelli (c.f. 
CPLVNI56B20F952B) nato a Novara (NO) il 20/02/1956 e residente a Caltignaga, alla via Milano 
n.5, ad effettuare la notificazione del ricorso ex art. 702-bis 

notificazione per pubblici proclami e del presente decreto nelle modalità di 
seguito specificate:   

 

 
 

 
 

 
 

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni. 
Dato a Novara, il  26 maggio 2025 

 
Il Presidente 

Andrea Ghinetti 
 

 

 



 

Tribunale Ordinario di Novara 

Prima 

DECRETO  

N. R.G. 361/2025 

Il Giudice dott. Massimo Roberti, 

rilevato di essere divenuto assegnatario del presente fascicolo;  

rilevato che con provvedimento in data 10 luglio 2025 il sottoscritto aveva disposto la 
rimessione del fascicolo al Presidente del Tribunale, stante l istanza ricorrente ex art. 150 
cpc;  

rilevato che in data 14 luglio 2025 la difesa di parte ricorrente ha depositato per la prima 
volta nel presente fascicolo provvedimento del Presidente del Tribunale del 26 maggio 2025, 
col quale veniva, tra l altro, autorizzata la notificazione per pubblici proclami; 

rilevato, per quanto sopra, che la disposta rimessione del fascicolo al Presidente del Tribunale 
è divenuta ultronea; 

ritenuto, pertanto, che può procedersi con gli ulteriori incombenti di rito;   

P.Q.M. 

fissa udienza per il contraddittorio fra le parti al giorno 3 novembre 2025; 

ASSEGNA a parte resistente termine per la sua costituzione in giudizio fino a dieci giorni 
ta;  

MANDA a parte ricorrente di provvedere alla notificazione del ricorso e del presente decreto 
a parte resistente, considerando che la notificazione deve intervenire almeno 30 giorni prima 
del termine fissato per la costituzione in giudizio del convenuto;   

 

telematico di sintetiche note scritte contenenti le sole istanze;  

ASSEGNA alle parti termine perentorio fino a cinque giorni prima della predetta udienza per 
il deposito telematico delle note scritte.  

Manda alla cancelleria per la comunicazione alle parti del presente provvedimento e per 
 

Si comunichi. 

Novara, 17 luglio 2025 
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Il Giudice 
Dr. Massimo Roberti 


